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Camorra 
«Nuove norme 
per soggiorno 
obbligato» 
M ROMA. Il ministro dell'in
terno Vincenzo Scotti emane
rà al più presto un testo espli
cativo delle norme che rego
lano i provvedimenti di sog
giorno obbligato. Con questa 
assicurazione si è conclusa ie
ri mattina la pacifica manife
stazione di una trentina di sin
daci del Salernitano, venuti a 
Roma per rappresentare il di
sagio derivante dall'affida
mento in soggiorno obbligato 
- già' avvenuto - di alcuni ele
menti della criminalità' orga
nizzata nei loro rispettivi co
muni. 

«In sostanza - ha detto al 
termine dell'incontro col mi
nistro Scotti il sindaco di Buo-
nabitacolo e parlamentare 
europeo, Enzo Mattina - (ino 
ad oggi l'applicazione dell'i
stituto del soggiorno obbliga
to è stata piuttosto estensiva, 
mentre 11 decreto che ne pre-

• vede l'adozione lo ipotizzase
lo in casi eccezionali. Ora il 
ministro Scotti ci ha assicurato 
che con questo suo testo 
esplicativo viene ridefinita la 
questione, prevedendo una 
procedura per - revocare i 
provvedimenti già presi e per 
non fame prendere di altri». 

Una assicurazione, quella 
del ministro Scotti, grazie alla 
quale lo stesso Mattina (che-
assieme ad altri sindaci si era 
dimesso nei giorni scorsi pro
prio per protestare contro l'in
vio di camorristi in soggiorno 
obbligato) ha affermato che 
pud essere ripresa la piena at
tività delle giunte comunali. 

Firenze 

Alloggi lacp 
a coppie 
omosessuali 
M FIRENZE. La giunta regio
nale della Toscana (Pds, Psi, 
Psdi e Pli) ha deciso di segui
re la giunta del comune di 
Bologna nella decisione di 

, assegnare le case popolari 
. anche a coppie conviventi di 

omosessuali. Lo ha dichiara
to il vicepresidente regionale 
e assessore all'urbanistica, il 
socialista Giacomino Gran
chi, presentando il bando re
gionale per la costruzione di 
tremila alloggi. «Il mio com
pito di amministratore - ha 
detto Granchi - è quello di 
trovare una casa a chi non ce 
l'ha, non di occuparmi delle 
camere da letto. Coppie nor
mali, gay, lesbiche o anziane 
che siano, hanno diritto ad 
avere una casa, purché di
mostrino di possedere i re
quisiti previsti dal bando». 

Granchi ha anche condan
nato, con toni decisi, lo scan
dalo che si è voluto «monta
re» intomo alla decisione del
la giunta bolognese conte
stata aspramente dal Movi
mento sociale e da settori 
della Democrazia cristiana 
felsinea. A riguardo il de Pier-
ferdinando Casini parlò ad
dirittura dei gravi rischi per la 

' moralità comune impliciti 
nella decisione di ammettere 
coppie gay tra coloro che 
possono fare richiesta di un 

' alloggio popolare. 

Arezzo 

Sequestrata 
la sagrestia 
d'una chiesa 
• • AREZZO. Sigilli in sagre
stia per un debito di 58 mila 
lire. È accaduto a Foiano in 
provincia di Arezzo dove 
l'ufficiale . giudiziario - ha 
messo sotto sequestro un ar-

• madio con tutti i paramenti 
sacri nella sagrestia della 
chiesa di Santa Cecilia. • • • 

La singolare vicenda na
sce da una controversia con 

' una compagnia di assicura
zione da parte del parroco, 
don Delio Secciani. Al mo
mento del suo arrivo a Foia
no, don Secciani aveva pre
ferito disdire la polizza con
tro gli incendi stipulata dal 
suo predecessore per rivol
gersi ad un'altra compagnia. 
Da qui il contenzioso con la 
precedente , assicurazione 
per il pagamento dell'ultima 
rata. 58 mila lire. Appunto il 
valore che l'ufficiale giudi
ziario ha dato all'armadio 
con i paramenti sacri. 

A favore hanno votato Pds, De, Psi 
contrari Verdi, Rifondazione e Msi 
Proteste degli ambientalisti 
ma per i cacciatori è una «vittoria» 

Il fringuello di nuovo nei mirini 
Si salva, invece, la marmotta 
Il ministro per l'Ambiente Ruffolo: 
«Potrei apportare alcune modifiche» 

Una legge per le «doppiette» 
Approvata all'alba la nuova normativa sulla caccia 
Giunta al traguardo la riforma della caccia. La 
nuova legge è stata infatti approvata alla Camera 
nella notte tra mercoledì e ieri: appena in tempo 
per evitare la fine della legislatura. La legge ri
scuote consensi (partiti di maggioranza, caccia
tori e Arci) e critiche aspre (verdi e associazioni 
ambientaliste). Il ministro per l'Ambiente Ruffolo: 
«È una legge con cose buone e cattive». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Alle quattro di 
mattina - era la mattina di ien 
- la commissione Agricoltura 
della Camera ha approvato la 
nuova legge sulla caccia. A fa
vore: i voti De, Psi, Pds. Contro: 
Verdi, Rifondazione, Msi. 

È una legge contestata dalle 
associazioni ambientaliste, so
prattutto per le modifiche subi
te al Senato. Molto soddisfatti, 
invece, sono i partiti di gover
no, l'Arci e i cacciatori: parla
no di •riforma». Ma adesso i 
cacciatori dovranno leggersela 
bene questa legge, e tenerne 
conto. • •-

Si tratta, infatti, di una legge 
che dovrebbe allineare l'Italia 

alle direttive comunitarie in 
materia di caccia e alle quali 
sono ormai adeguati da tempo 
tutti i paesi europei. Le novità 
sono, in qualche caso, notevo
li. • • , 

Intanto: sarà cacciabile il 
fringuello. La marmotta, inve
ce, no: resta esclusa dall'elen
co delle specie che possono fi
nire nei mirini delle doppiette. 
Altra novità di rilievo è costitui
ta dallo slittamento, al primo 
gennaio del 1995, del tempo 
concesso alle Regioni per ade
guare la loro legislazione sui 
parchi regionali alla recente 
legge nazionale. Per quanto ri

guarda poi il calendario vena- • 
torio - che la nuova legge re- • 
stringe dalla terza settimana di 
settembre al 31 gennaio, salva-1 
guardando quindi i periodi mi- ' 
gratori - la Camera ha appro- , 

vato la decisione del Senato di 
lasciare alle regioni la facoltà 
di anticipare l'apertura al pri
mo settembre, imponendo pe
rò, in questo caso, una chiusu- • 
ra anticipata in modo che la ' 
durata della caccia non au
menti. • -u 

Cambiano, diventando più ; 
aspre, le procedure perottene- "v 
re le licenze di caccia. Resta * 
ferma l'abolizione dell'«uccel-., 
lagglone»: si pianifica l'uso del 
territorio, e per una superflce • 
compresa tra il 20% e il 30% sa- '• 
rà protetto completamente, 
chiuso, vietato alla caccia. Il 
15% del territorio verrà invece v 
destinato alle riserve di caccia 
e sul rimanente territorio sa- • 
ranno le regioni ad organizza
re forme di gestione program
mata della caccia. Limitato, ' 
inoltre, il fenomeno del noma
dismo tra i cacciatori: i loro -
spostamenti dovranno avere 
autorizzazioni precise. Non so- •• 

lo: il cacciatore dovrà scegliere 
e specificare il tipo di caccia 
alla quale intende dedicarsi. -

Infine: il territorio di caccia 
sarà suddiviso in ambiti vena- • 
ton di dimensioni subprovin-
ciali, e saranno gestiti unitaria
mente da cacciatori, ambien- , 
talisti e agricoltori. La nuova ' 
legge sembra superare anche » 
sostanzialmente la vecchia for- • 
mulazione del codice Civile 
che consentiva l'Ingresso del • 
cacciatori nei fondi privati. . « r\ 

I commenti a tutta questa 
piccola rivoluzione? Eccoli, e . 
bisogna cominciare da quello 
del ministro per l'Ambiente 
Giorgio Ruffolo: «Non c'È dub- . 
bio-che, all'interno della legge, ', 
siano presenti taluni aspetti . 
positivi... ma è altresì vero che 
vi si individuano anche ele
menti negativi. Come la norma ' 
che consente la caccia al frin
guello: una modifica assoluta
mente negativa». E su questi 
•peggioramenti», informa una ' 
nota, il ministro Ruffolo si riser- • 
va di prendere le iniziative più '• 
idonee. Compresa l'adozione '" 
di ordinanze cautelan che si * 
rendessero necessarie per la ' 

Forzature ai regolamenti sotto la pressione delle lobbies 

Verdi e ambientalisti: 
«Rifaremo il referendum» 
Caccia aperta a fringuelli e peppole. L'autorizza la 
nuova legge approvata alle 4 del mattino di ieri. In
dignazione degliambientalistte dej-Verdjche pada
no di gravissime forzature dei regolamenti parla
mentari, annunciano una memoria per il capo dello 
Stato e il ricorso ad un nuovo referendum. Pratesi: 
«Compromesso storico Dc-Pds contro l'ambiente». 
La pressione delle lobbies. I punti contestati. -. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA.' Il fringuello, «l'uc
cellino della Tadio». pesa 20 
grammi. La cartuccia per uc
ciderlo 35. Che coraggio c'è a 
sparare a fringuelli e peppole? 
Ambientalisti e verdi sono av
viliti e arrabbiati per la legge 
sulla caccia approvata all'al
ba di ieri dalla Camera. «L'ulti
ma volta che a Montecitorio si 
è discusso fino alle 4 del mat
tino è stato all'epoca della 
legge Reale sull'ordine pub
blico - Jichiara Fulco Pratesi, 
presidente del WWf - l'ecce
zione si è ripetuta per appro
vare la legge su Ila caccia volu
ta da partiti in cerca di voti». 
Pratesi parla chiaramente di 
•compromesso storico Dc-Pds 
contro l'ambiente» e di « legge 
approvata con gravissime for
zature dei regolamenti parla
mentari». - . 

La stessa tesi è sottoscritta 
dai deputati verdi Gianni Ta-
mino e Anna Maria Procacci. 
Senza mezzi termini la parla

mentare del «Sole che ride» 
parla di «notte di lunghi coltel
li» e di «seduta dai ritmi serrati, 
feroci, condotta con pugno di 
ferro». Per Beniamino Bonar-
di, della segreteria della Lega 
Ambiente, «le lobbies più con
servatrici dei cacciatori sono 
riuscite a vanificare dieci anni 
di battaglie per un rapporto 
più civile e rispettoso della na
tura e degli animali». 

Se fringuello e peppola so
no diventati un po' il simbolo 
di questa sconfitta ambientali
sta - ma già si annunciano 
nuove battaglie costituzionali 
e un nuovo possibile referen
dum - i punti più contestati di 
questa legge riguardano il 
permesso di uccellagione 
(vietata dalla Corte Costitu
zionale e dalla Convenzione 
di Berna) ; la possibilità di ria
prire la caccia nei parchi re
gionali (con l'invito alle Re
gioni alla riperimetrazione de
gli stessi): l'esclusione del 

reato di furto ai danni dello 
Stato per i bracconieri e i cac-

_, ciàton di frodo ejapossibilttà. 
' di praticare PattlvitaVenatoria 

nel centri privati di produzio
ne della fauna selvatica per 
tutto l'anho. Infine gli ambien
talisti definiscono «fasullo» il 
legame tra cacciatore e terri
torio cosi come emerge dalla 
nuova legge. 

1 pacifici amici della natura 
dichiarano guerra alla nuova 
legge. «Forniremo - -dice il 
Wwf - nomi, cognomi, partiti 
di appartenenza e prese di 
posizione dei parlamentari 
che si sono contraddistinti in 
questa storia ignobile». 

Anche il ministro Ruffolo ha 
espresso «vivo rammarico e 
forte delusione per l'approva
zione - dovuta a veri e propri 
colpi di mano - di talune di
sposizioni che rappresentano 
addirittura un peggioramento 
rispetto alla situazione preesi
stente». Ruffolo ha ricordato 
che il dicastero dell'Ambiente 
•ha manifestato la più netta 
opposizione ad ogni modifica 
peggiorativa e si riserva di 
adottare in ogni posibile sede 
le iniziative più idonee per la 
loro eliminazione, ivi compre
sa l'adozione di ordinanze 
cautelative che si rendessero 
necessarie per la protezione 
di specie d'uccelli non consi
derate cacciabili dalla norma
tiva comunitaria». 

«Adesso, però, dobbiamo riuscire ad attuarla» 

Fermariello, Arci: 
«È una grande riforma» 
Commenti positivi, all'Arci-caccia, per l'approvazio- ' 
ne della legge sulle attività venatorie.. Il presidente 
Carlo- Eermariello si dichiara soddisfatto, precisan- > 
do che «il'govemo avrebbe però potuto interessarsi . 
di più e meglio». «Comunque si tratta di un grande ri- •" 
sultato - ha aggiunto Fermariello - sul'quale è ora 
auspicabile un'unità di intenti: questa riforma dob- ;' 
biamo riuscire ad applicarla». - •'••.-

NOSTRO SERVIZIO - '' 

• I ROMA. Cosa pensa di 
questa nuova legge il presi
dente dell'Arci-caccia, il se- " 
natore pds Carlo Fermariel
lo? Pensa che era una legge 
necessaria e inevitabile, e 
per come è stata alla fine va
rata, in fondo si tratta di una 
«legge positiva, molto positi
va. Una legge di cui possia
mo essere tutti soddisfatti». 

«Voglio dire che questa 
legge, finalmente, sancisce 
l'inizio di un modo diverso di 
porsi davanti al problema 
della caccia, a tutto il mondo 
venatorio. Certo il governo, 
poteva interessarsi di più e , 
meglio, ma nel complesso •" 
dobbiamo essere soddisfatti: '-
questo provvedimento, di fat
to, è positivo sia per la cac
cia, intesa come attività, co
me passione, come tradizio
ne, sia per l'ambiente natura
le».' • - ' - • ' 

Fermariello, in tanta sod

disfazione, è pero piuttosto 
sorpreso deH'«incomprensi- . 
bile» comportamento di Ri- > 
fondazione comunista, r- ;-v 

«Al Senato, Rifondazione ' 
ha svolto una forte, tenace 
opposizione, eie argomenta- ' 
zioni dei suoi rappresentanti * 
avevano toni squisitamente h 
ambientalisti. Poi, però, alla ',. 
Camera, Rifondazione . ha • 
cambiato atteggiamento, e 
ha cominciato ad ostacolarla 
questa legge, schierandosi f 
accanitamente con i più con
servatori dei cacciatori». 

«Tuttavia, non è questo il " 
momento delle polemiche -
ha aggiunto il senatore Fer
mariello - e mi sembra op
portuno rivolgere un ringra- • 
ziamento a tutte le forze par- • 
lamentali che hanno contri
buito, anche criticamente, al
la migliore elaborazione pos
sibile della legge. D'altra ' 
parte, mi piace ricordare che -

anche con i verdi la collabo
razione è stata stretta e profi
cua, e solo in due casi la no
stra intesa si è allontanata: 
sul fringuello., che toma ad 
essere cacciabile, e sulla pro
roga concessa alle Regioni 
per modificare le loro legisla
zioni sui parchi...». • *•• ; " 

E ' l'atteggiamento ' del 
«Wwf»? «SI, in effetti, anche gli 
atteggiamenti del "Wwf" e 
quelli del "partito della cac
cia" e di "Libera caccia", pur 
se con opposti intenti, sono 
stati a volte ostili, davvero 
estremamente ostili e ingiu
stificati. Ma, ripeto, adesso 
non è il momento delle pole
miche ma dei propositi: per
chè adesso, finalmente, ab
biamo una legge con cui po
ter agire, con cui poter inter
venire concretamente sulle 
attività del mondo venatorio. 
Ora è il momento di realizza
re, in concreto, questa rifor
ma». .• . «... >" 

E' il momento degli auspi
ci. «E' il momento, io credo, 
delle unità di intenti. Bisogna 
avere tutti una grande deter
minazione. Certo non sarà 
facile, ma i cacciatori e gli 
ambientalisti, come d'altra 
parte la stessa legge prevede, 
adesso hanno sul serio la 
possibilità di operare, di in
tervenire insieme. E si tratta, 
finalmente, di interventi con
creti». •"'-' -.' '. ' • *-<-''»" 

Varato il decreto che consente a Comuni, Province e lacp di cedere gli alloggi pubblici a residenti da 10 anni 
Acconto del 30%, il resto in 15 anni. Sconto del 10% a chi paga in contanti. Pioggia di critiche 

Un milione di case popolari in vendita 
Con il varo del decreto attuativo da parte del gover
no, scatta il piano di vendita degli alloggi pubblici. 
Riguarda le case dei Comuni, delle Province e degli 
lacp, che gestiscono quasi un milione di alloggi. 
Quali stabili vengono ceduti. Quanto costano? Ven
dita in contanti (10% in meno del valore) e a rate di 
15 anni (30% in acconto). Mobilità per anziani e 
handicappati. Pioggia di critiche. 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA: Sta per scattare il 
piano di vendita degli alloggi 
pubblici. Il Consiglio dei mini
stri ha varato il decreto di «in
dirizzo e coordinamento» alle 
Regioni sulla vendita degli al
loggi di edilizia residenziale 
pubblica. Si mette, dunque, in 
moto il meccanismo che, in 
teoria, può dismettere un mi
lione di appartamenti pubbli
ci gestiti dagli lacp, dagli enti 
di previdenza, dai Comuni e 
dalle Province, realizzati o re
cuperati a totale canco dello 
Stato, o con contributo dello 

Stato e delle Regioni. Possono 
riscattare le case coloro che 
hanno l'alloggio a titolo di lo
cazione da oltre dieci anni e 
che, all'entrata in vigore della 
legge, non siano morosi con il 
pagamento dei canoni e delle 
spese. Con il decreto varato 
dal governo, le Regioni do
vranno adottare in sede di ap
provazione dei piani di vendi
ta degli alloggi, predisposti 
dagli enti gestori (lacp, Co
muni, Province, enti, ecc.) cri
teri per realizzare «uniformità 
d'indirizzo» nelle procedure di 

cessione e in quelle relative 
alla mobilità degli inquilini 
che non vogliono o non sono 
in condizioni di acquistare 
l'immobile, - soprattutto se 
hanno superato i 65 anni, o 
sono handicappati. Per il tra
sloco in altri appartamenti, 
che dovrebbero essere loca
lizzati negli stessi quartieri, 
dovranno essere concessi in
centivazioni. 

11 governo precisa che si po
tranno vendere interi fabbri
cati o parti di essi che siano 
locati almeno per il 50%. Sono 
esclusi dalle alienazioni gli 
edifici ristrutturati nel centro 
storico o gli edifici per i quali 
esistono programmi di ristrut
turazione. 

Quanto viene a costare un 
alloggio? Prendendo come 
parametri ì nuovi valori cata
stali -dice il segretario del Su-
nia Quintilio Trepiedi • i costi 
degli alloggi messi in vendita, 
pur non raggiungendo i valori 
di mercato troppo drogati, 
raggiungono cifre ragguarde
voli che finiranno con il disin

centivare la corsa all'acquisto 
da parte di molte famiglie co
me quelle degli lacp che han
no bassi redditi. I prezzi di 
vendila vanno da 80 milioni a 
200 milioni. Comunque, gli 
elementi che concorrono a 
determinare il valore sono 
molteplici: la superficie, l'an
no di costruzione, lo stato di 
conservazione, l'ubicazione 
nella città (centro o perife
ria) . 

Come funziona la legge? Ce 
ne parta il deputato Luigi Bui-
Ieri, un esperto di edilizia pub
blica, della commissione Am
biente e Territorio della Ca
mera. «La procedura di vendi
ta -spiega - inizia con la pre
disposizione dei piani di ces
sione da parte degli enti 
gestori. Il dato nuovo viene 
dalla possibilità di alienazio
ne del patnmonio pubblico ri
spettando le «finalità proprie 
dell'edilizia abitativa pubbli
ca» reinvestendo i proventi in 
edilizia residenziale. I piani di 
cessione devono essere ap-

prova'i dalle Regioni, le quali 
devono assicurare la eventua
le mobilità che risultasse dai 

. piani di vendita per gli inquili
ni che non desiderino acqui
stare, soprattutto tutelando, in 
modo assoluto, gli assegnatari; 

ultrasessantacinquenni o han
dicappati». . ^ ,-, r 

A che prezzo vengono ce
duti gli alloggi e, come si pos
sono acquistare? «Il prezzo -
risponde Bulleri - è determi
nato dal valore catastale. Si " 
possono acquistare in contan
ti o a rate. Chi paga in contali- s 
ti, in un'unica soluzione, ha 
uno sconto del 10% sul valore. 
Chi acquista ratealmente, de
ve pagare il 30% in contanti e 
il resto in 15 anni, il cui inte
resse, secondo il reddito, va 
dal4al 12%. Chi acquista a ra
te può ottenere un contnbuto 
dalle Regioni, che devono n- . 
servare il 30 % dei trasferimen
ti all'edilizia residenziale». ».> 

Una pioggia di critiche, in
tanto, sul decreto. L'Aniacap, 
l'associazione che raggruppa • 
gli lacp (che gestiscono quasi 

protezione di specie di uccelli 
non considerate cacciabili dal- , 
la normativa comunilana. 

Il gruppo democratico cri
stiano rivendica il ruolo «deci
sivo e responsabile», avuto nel
l'approvazione della legge 
che, e chiaro, il gruppo com
menta favorevolmente. Soddi
sfazione anche per l'Unione ', 
nazionale - delle associazioni : 
venatorie italiane, l'Unavi: «Ora 
abbiamo un punto fermo che ' 
toglie spazio ai più arrabbiati 
anti-caccia». ~ - -»•*-' 

Per Chicco Testa, ministro . 
per l'Ambiente del governo 
ombra Pds, «certo questa leg- ' 
gè, che pure, in alcuni punti, è 
migliore della prima, non met- " 
te entusiasmo. Le proteste del 
mondo ambientalista sono as
solutamente giustificate». 

Polemica, poi, con Rifonda
zione comunista. «Questa leg
ge rappresenta la sconfitta del
l'atteggiamento contradditorio 
assunto da Rifondazione co
munista, che al Senato ha giu
dicato la legge troppo perni is- • 
siva e alla Camera troppo re
strittiva»: è quanto dice una no
ta di Botteghe Oscure. •-•»" , 

LA RISCOPERTA DEL MONDO 

un milione di alloggi) si dice 
preoccupata per l'insistenza 
con la quale si intenderebbe 
perseguire la vendita degli al
loggi anche in presenza di 
una impossibilità, o del non 
desideno, di acquistare l'al
loggio da parte della metà dei ' 
locatari di ciascun fabbricato.i 
Tale indirizzo imporrebbe la 
messa in moto di complessi 
sistemi di mobilità, che nelle 
città i più grandi potrebbe • 
coinvolgere migliaia di fami
glie. • ,-. • - •• 

Un giudizio ' decisamente 
negativo e stato espresso dal 
segretario del Sunia, Trepiedi. 
perchè il decreto riduce - e 
per alcuni versi elimina - i po
teri decisionali delle Regioni. 
Ciò fa temere che diventi più 
difficile acquisire le necessa-
ne garanzie per tutelare gli in- • 
quilini, la mobilità, le condi- • 
zioni di vendita e il riutilizzo 
del ricavato in programmi di 
recupero e nuova costruzione 
dell'edilizia residenziale pub
blica 

Europa e America Latina 
nel nuovo scenario 

internazionale 

Forum • 
del Partito Democratico della Sinistra 

Genova, 7 - 8 febbraio 1992 

Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria organizzativa: . 

•Direzione nazionale PDS area attività intemazionali 
Tel. 06/6711275-281 -Fax06/6798376 " 

Federazione PDS Genova . 
Tel. 010/593968-591941 - FaxOlC/587274 

HaibRaAo 
Lunedi 3 febbraio Speciale Italia Radio 

"I l Pds un anno dopo" 
ore 10,30 Filo diretto con 

ACHILLE OCCHIETTO 
per intervenire tei. (06) 679.14.12 - 679.65.39 

Hanno già garantito la partecipazione: "' 
Giampaolo Pansa, Giovanni Bianchi, Gianqia-
como-MIgor», Adriana Cavarero, Heinz Tim-
mermann, Roberto Vecchioni, Antonello Ven
ti Itti, Paolo Belli. Ligabue, Eugenio Finardi, 
Richi Glanco, Gigi Proietti Michele Serra. • - •'. 

DOMANI!0 FEBBRAIO 

CON n in i fcà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 29 CAMBOGIA 

Giornale + fascicolo CAMBOGIA L. 1.500 


